
6. Schema piano di liquidazione dei beni

La relazione deve contenere, oltre a quanto visto sopra per il PDC, ad eccezione dell’attestazione di fattibilità, l’inventario 
e la valorizzazione dell’attivo, prevedendo anche le modalità di liquidazione nonché la durata della procedura (min. 4 anni).
L’ombrello protettivo scatta ex lege dal decreto di apertura della liquidazione disposta dal G.D. quando verifica la sussisten-
za dello stato di sovraindebitamento non colpevole e l’assenza di atti in frode delle ragioni dei creditori.

***

TRIBUNALE DI …………….
Sezione VG/Fallimentare

All.mo Sig. Giudice Delegato alle procedure di composizione della crisi da sovraindebitamento

RELAZIONE PARTICOLAREGGIATA EX ART. 14-TER, COMMA 3, L. 3/2012

Debitore …………………….

PREMESSA

Requisiti professionali del Gestore:

PREMETTE

–	 che con provvedimento del …………….. è stato nominato dall’Organismo di composizione della crisi da sovrain-
debitamento “……………….”, di ……… (……) via …………., P. IVA …………………, quale professionista incaricato di 
assolvere le funzioni di Gestore della crisi, ai sensi del comma 9 dell’art.15 della legge n. 3 del 27 gennaio 2012, nell’am-
bito della procedura di composizione della crisi da sovraindebitamento richiesta dal Signor ………………………. (d’ora 
innanzi “debitore”), nato a …………….. (c.f.: ………………….), residente in  ………………… (…..) alla via ………………., 
n. ….,  stato civile ……………..,   dipendente/autonomo ……………………………………..
Il debitore ha richiesto, in quanto legittimato attivo, la liquidazione di tutti i suoi beni ai sensi e per gli effetti dell’art. 
14-ter della legge 3/2012. Il Tribunale competente ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della l. 3/2012 è il Tribunale di 
……………………, quale foro della residenza del consumatore/autonomo.

Il sottoscritto Gestore, in relazione alla nomina per l’incarico di cui sopra, dichiara e attesta preliminarmente:
−	 di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 28 della l.f.;
−	 di non essere legato al debitore e a coloro che hanno interesse all’operazione di liquidazione, da rapporti di natura per-

sonale o professionale tali da comprometterne l’indipendenza; 
−	 di non essere in una delle situazioni previste dall’art. 2399 c.c., vale a dire: non è interdetto, inabilitato, fallito o è stato 

condannato ad una pena che comporta l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità di esercitare 
uffici direttivi (condizioni previste dall’art. 2382 c.c.); 

−	 di non essere coniuge, parente o affine entro il quarto grado del debitore persona fisica; 
−	 di non essere legato al debitore da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione 

d’opera retribuita ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l’indipendenza; 
−	 di non aver, neanche per il tramite di soggetti con i quali è unito in associazione professionale, prestato negli ultimi 5 

anni attività di lavoro subordinato o autonomo in favore del debitore ovvero partecipato agli organi di amministrazione 
o di controllo.

DATI ANAGRAFICI DEL DEBITORE
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
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PRESUPPOSTI DI AMMISSIBILITÀ

Presupposti oggettivi:
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………

Presupposti soggettivi:
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………

Atti in frode ai creditori:
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………

ESPOSIZIONE DELLA SITUAZIONE DEL DEBITORE

Dettaglio passività:
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………

Dettaglio attività:
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
-	 beni immobili: 
-	 beni mobili registrati:

PROCEDURE ESECUTIVE
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………

RELAZIONE PARTICOLAREGGIATA

Cause dell’indebitamento e diligenza impiegata dal debitore nell’assumere volontariamente le obbligazioni
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………

Esposizione delle ragioni dell’incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………

Resoconto sulla solvibilità del consumatore negli ultimi cinque anni
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………

Indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………

GIUDIZIO SULLA COMPLETEZZA E ATTENDIBILITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL 
CONSUMATORE A CORREDO DELLA DOMANDA
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………

DICHIARAZIONE DEI REDDITI DEGLI ULTIMI TRE ANNI
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
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SITUAZIONE FAMILIARE E SPESE MENSILI
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………

VALORE STIMATO DEL PATRIMONIO DEL DEBITORE
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………

DISPONIBILITÀ REDDITUALI PER LA PROCEDURA
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………

PIANO DI LIQUIDAZIONE

Il presumibile valore dei beni di proprietà del Debitore, sono elencati nella tabella seguente, fermi gli aggiustamenti che l’e-
sperto stimatore, incaricato successivamente dal liquidatore, attribuirà ad essi.
È possibile, pertanto, predisporre la distribuzione dell’attivo realizzando secondo l’ordine dei privilegi di seguito riportato. 
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………

ACCESSO ALLE BANCHE DATI E PER VERIFICHE DELL’OCC-RISULTATI
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………

CONCLUSIONI
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………

ALLEGATI 
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………
…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………………….…………


